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Ruby, perMaroni fu tutto «regolare»

DaVicenza a Pompei, da Padova all’Aquila,
da Brescia all’aula diMontecitorio: sommersi
dall’acqua, dall’incuria, dallemacerie, dalla
corruzione, dalle cariche ai lavoratori. L’Italia
affonda, il governo va sotto. Tre volte fischia-
to per strada, tre voltemesso inminoranza
alla Camera: il signor B. nel suo giornopiù
livido non si fida più di nessuno, persino i
leghisti che ieri ha omaggiato con un viag-
gio lampo in Veneto a garantire soldi subito
gli sussurrano all’orecchio che non c’è più
niente da fare, che Fini è irrecuperabile, che
forse un cambio in corsa sarebbe la cosa
migliore, non che Bossi lo spinga, per carità,
comunqueTremonti sarebbepronto, ecco.
Se no le urne subito, non c’è scelta. Tremon-
ti e Casini, seduti accanto in Transatlantico,
ridevano ieri - subito dopo il voto per il go-
verno nefasto - e si scambiavano a voce alta
ipotesi di date per le urne.
Inmezz’ora il governo è andato sotto tre

volte sulla revisione del trattato italo-libico,
fiore all'occhiello della sua politica estera. Il
patto con l’amicoGheddafi. Conviene, poi-
ché la destra già annuncia che coprirà il
Paese dimanifesti con Fini sui barconi degli
immigrati (una sofisticata formadi comuni-
cazione che parla all’intelligenza degli italia-
ni, al solito) conviene dicevo spiegare bene
cosa dice l’emendamento votato ieri da Pd
IdvUdc e Fli. Chiede che «i respingimenti
vengano fatti nel rispetto degli accordi inter-

nazionali vigenti e in base a principi umanita-
ri». C’è qualcuno in gradodi chiedere a voce
alta che le persone siano invece respinte in
condizioni disumane e fuori dal rispetto
delle leggi? Certo, qualcuno c’è sempre. In
un paese degno di questo nomeègiusto
che sia inminoranza, possibilmente estre-
ma.
Si certifica dunque, sia pure nella contin-

genza, una nuovamaggioranza: Fini Casini
Bersani Di Pietro. La Lega, che porta il gioco,
se non sarà possibile una crisi pilotata con-
vincerà Berlusconi ad andare alle urne. O lo
costringerà. In cassa, al patto di stabilità,
mancano 2miliardi. Dei soldi promessi ieri
per il Veneto ha detto il sindaco Flavio Zano-
nato: «Impegni pressoché nulli, solo parole
vuote. Ha parlato solo Berlusconi, noi no. Si è
trattato di unamanifestazione alla quale
abbiamodovuto assistere. Non c'è unamisu-
ra vera che sia stata annunciata». Che stra-
no. Le stesse parole risuonano all’Aquila, a
Vicenza. Fischi e cartelli per strada. Solo
promesse nonmantenute. I veneti possono
chiedere a chi ci è passato prima: possono
mettersi in contatto coi sindaci abruzzesi, coi
siciliani. Sentire il sovrintendente che a pro-
posito di Pompei scrive oggi a Bondi:mini-
stro, quante volte l’abbiamo avvertita, quan-
te volte ci ha risposto con parole vuote?
Hadetto ieri Giorgio Napolitano: i disastri

sono causati dagli impegni non rispettati.
Poi si è rivolto alministro dell’Ambiente
Prestigiacomo, reduce da un recente scon-
tro con Tremonti che le negava i denari per
l’assetto idrogeologico del territorio. Grazie
per quello che fa, le ha detto il capo dello
Stato: della coerenza con cui lo fa. Coerenza.
Fra il bianco della coerenza e il nero delle
parole vuote c’è una grande varietà di grigi.
Scegliamoneuno. Nongodedi gran fama, il
grigio,ma èpur sempre una luce che si
accendenel nero.
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